IL MEGLIO DELL’AUSER

Le migliori pratiche che abbiamo realizzato

S C H E D A  D I  S I N T E S I 

(BOZZA)

PROGETTO / INIZIATIVA / ATTIVITA’ Cari ragazzi vi presento il volontariato

LOCALITÀ: Comune  di Sant'Agata Bolognese

PROVINCIA: Bologna 

REGIONE: Emilia Romagna 
TEMPISTICA: avviato e realizzato nel 2008 

ASSOCIAZIONE PROMOTRICE: Auser - VOLABO ( Centro servizi per il volontariato) 

PARTNERS: Comune di Sant'Agata - Istituto Comprensivo di Sant'Agata 

Destinatari: 60 anziani 

VOLONTARI COINVOLTI: 12

PERSONALE IMPEGATO : 1 (interni) 2 (esterno) 

COSTO: a carico CSV -VOLABO

DI COSA SI TRATTA: (IL PROGETTO IN 5 RIGHE)

Il progetto è stato realizzato nel 2008 e si è concluso alla fine dell'anno scolastico. Il breve percorso ha cercato di rispondere all'esigenza di diffondere tra i giovani studenti delle scuole elementari e medie una cultura solidale del volontariato attraverso momenti di incontro e confronto. L'esperienza ha previsto l'attivazione di un concorso a premi e di due giornate di festa.

AMBITO DI INTERVENTO
□ aiuto alla persona

□ apprendimento permanente

□ volontariato civico

□ turismo sociale 

□ socio culturale 

□ interculturale

□ ambientale 
□ attività ricreative-tempo libero 

□ solidarietà internazionale

□ abitare

□ altro, specificare Promozione del volontariato 
OBIETTIVI PREVISTI  (definiti in termini qualitativi e quantitativi - eventualmente orientativi - con riferimento ai valori-obiettivo previsti nella Carta dei valori dell’Auser)
□contrasto all’esclusione sociale

● sviluppo del volontariato

□miglioramento della qualità della vita

□ diffusione della cultura e della pratica della solidarietà, nazionale e internazionale

□ arricchimento delle conoscenze e delle competenze 

□ maggiore consapevolezza di sé e della relazione con gli altri

□ promozione di reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità famigliari e di prossimità,

□ valorizzazione e tutela dei beni comuni culturali e ambientali

● contributo allo sviluppo delle comunità locali come realtà solidali, aperte e inclusive

□ partecipazione attiva

□ tutela e promozione dei diritti

● sviluppo comunicazione
□ altro, specificare ……………………………………………………………………………………………
ATTIVITÀ REALIZZATE CARATTERIZZANTI (1)

Il gruppo Auser di Sant'Agata, il Comune e l'Istituto Comprensivo hanno attivato una collaborazione per favorire l'inserimento e la presentazione degli obbiettivi del progetto nelle scuole elementari e medie inferiori. In questa prima fase di accoglienza e conoscenza reciproca, i volontari Auser sono partiti dalla loro esperienza diretta nell'associazione, promuovendo una riflessione più ampia ed approfondita sul mondo del volontariato in generale  e sulle motivazioni che spingono una persona a mettersi a disposizione di chi ha bisogno. Per sensibilizzare, coinvolgere e motivare i ragazzi, il progetto ha previsto l'attivazione di un percorso a premi, dove ogni giovane partecipante ha avuto il compito di raccontare liberamente e in forma creativa un'esperienza della propria vita in cui ha incontrato il volontariato. La premiazione è avvenuta in due  giornate di festa dove classi medie ed elementari hanno avuto l'occasione di condividere allegramente la conclusione del percorso. Per lasciare tracce di tutta l'esperienza è stato realizzato un filmato simboleggiante il premio collettivo per i ragazzi dell'Istituto Comprensivo che hanno partecipato.
 DATI SIGNIFICATIVI/ E’ UNA BUONA PRATICA PERCHÉ (2):

è una buona pratica perché presenta una chiarezza qualitativa e quantitativa degli obbiettivi da perseguire; coinvolge più attori e risponde ad un'esigenza di comunità, è riproducibile e trasferibile in altri contesti territoriali, presenta attraverso il monitoraggio e la valutazione una trasparenza della gestione e presenta elementi significativi in ordine alle strategie adottate per raggiungere gli obbiettivi. 
Risultati raggiunti (3)

1. Gli obbiettivi del progetto sono stati ampiamente conseguiti in quanto

2. è stato favorito l'incontro tra giovani e volontari

3. è stato stimolato l'interesse e la sensibilità dei ragazzi

4. è stato avviato un percorso di promozione della cultura del volontariato

5. è stato avviato un percorso intergenerazionale

6. è stato realizzato un concorso a premi con due feste conclusive

7. è stato prodotto un filmato

La scelta di realizzare un concorso a premi ha incentivato l'interesse dei ragazzi che hanno potuto dar vita ad una coinvolgente esperienza in chiave ludica.  

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

8. Il monitoraggio e la valutazione delle iniziative progettuali sono state realizzate con colloqui tra il Coordinamento e il tutoraggio. Nel corso di questi momenti sono stati verificati i progressi realizzati e il grado di avanzamento effettivamente conseguito. Lo stesso report finale rappresenta un ulteriore strumento di valutazione. Anche il tutoraggio condotto da una figura professionale di Sant'Agata ha dato un forte contributo all'intera realizzazione del percorso. La valutazione è positiva, in quanto l'esperienza è risultata un grande momento d'incontro tra i giovani e i volontari. I ragazzi hanno manifestato un interesse particolare, rivolgendo ai volontari diverse domande ed esprimendo in merito molte riflessioni. Tutti hanno accolto la proposta di partecipare al concorso a premi e i temi prodotti sono stati valutati da una giuria composta da insegnanti e referenti dei partners in rete. Anche se tutti i ragazzi hanno ottenuto dei premi di partecipazione, durante le feste sono stati scelti e valorizzati i temi vincitori. Dall'interesse dei ragazzi si rileva notevolmente che sono stati conseguiti anche gli obbiettivi promozione ed informazione. Inoltre la documentazione rappresenta un valore aggiunto che favorisce la conoscenza e la diffusione di un percorso. Il filmato del progetto non solo rappresenta un premio collettivo che permette a tutti i partecipanti di rivisitarsi, è anche un forte strumento per trasmettere alla comunità il valore intergenerazionale di un'esperienza che ha unito attraverso l'Associazionismo, il Comune e la Scuola, i giovani e i volontari 

PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

(INSERIRE OSSERVAZIONI IN TEMA DI TRASFERIBILITÀ E/O DI MIGLIORAMENTO DELL’ESPERIENZA)

Le prospettive per il futuro intendono trasformare queste esperienze sperimentali in progetti culturali di comunità. Un punto debole è rappresentato dal poco tempo in cui si connotano i progetti di sviluppo che non consente di arricchire ulteriormente l'esperienza
Per maggiori informazioni scrivi a:

Nome e Cognome Antonella Di Pietro    e-mail a.dipietro@auserbologna.it

Allegati:

□ fotografie 


□ video  

□ documenti 

□ altro (specificare)

_______________________________________________________________________________________

(*)  N.B.  I numeri nella scheda si riferiscono alla “Guida alla compilazione” in allegato
